
zo8 L a  S t o r i a  D e i  G o v e r n o  
A n to n io  Tuo Padre; ed il C ardinal 
Federico Cornavi non vo lfe  non più 
accettare il ve ico v a to  ricco di Padoua, 
conferitogli da V rbano V i l i .  Il che 
fece  inlorgere vna gran contefa tra
il Papa, che vo le va  allolutam ente 
vincerla  con tro  le leggi del Paefe, 
ed il  Senato, che im pediva l ’effetto 
d ella  n om inazione. V i è v n ’ c c c e z -  
z io n c  per lo  C ard in alato , che il Se­
nato D ich iarò  non ellere contenuto 

Nan?. tra i Bercfici in tem po della p rom o- 
hìft> '• z io n c  dello  ftelio C o m a ri. C o iì  il 

6'  D o g e  di V enezia può dire, benché 
„ in  vn  fenfo m o lto  d ive d o  da q n el- 

ad im * \°  ^’A n ton in o, P io  a che V enendo 
tsrium dogato  eg li perde la  proprietà di 
tranfivì- quanto a vev a  in an zi, perche della 
fwts, etia hbcrta palla ad vna vera fcrvitù; c 

l ’i t i ?'“1 C^C c o ^a ûa nuova dignità ritrae la 
mxsptrj-f fortuna, e l ’auvanzam ento de’ fu oi 
dìmus D ’onde viene, m olti N o b ili , che. 
Capir. in anno auuto de’ b o g i nella lo ro  fa- 
Aaion. m iglia , non fu ggon o cola di più, che 

q u ell’ onore 13ilogn a fratanto accele­
rarlo à fuo m alg iad o, per non fariì 

bandire dallo ftaco, ne confiicarc i


